
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si studieranno 
a Firenze 
le interazioni 
luce-materia 

Il primo laboratorio universitario europeo di spettroscopia 
non lineare (>Lens») sorgerà, entro l'inizio della prossima 
estate, a Firenze. Studierà le Interazioni ira luce e materia 
attraverso raggi laser. La prima collocazione del laborato
rio e prevista nell'area dell'osservatorio astronomico di 
Arcetrì, ma successivamente sari trasferito nel nuovo polo 
universitario di Sesto Fiorentino, La convenzione siglata 
tra Comune, università di Firenze e Regione Toscana, che 
consente la nascita del «Lena» e stata annunciata dal diret
tore dell'Istituto nazionale di ottica, Tito Arecchl, Il protet
tore dell'Università di Firenze, Giancarlo Zampi, ed il sin
daco di Firenze, Masslm Boglancklno. Il laboratorio, per il 
quale il ministero della Pubblica istruzione ha stanziato 6 
miliardi di lire, i stato promosso da un gruppo di scienziati 
europei. Il direttore del dipartimento di Fisica dell'Univer
sità dì Firenze ha sottolineato la necessità della costruzio
ne di un polo europeo di ricerca in questo campo, consi
derali gli sviluppi che lo studio della struttura della materia 
hanno raggiunto nel settori del semiconduttori e della 
oploelettrica. 

Colesterolo 
presto 
un nuovo 
farmaco? 

I risultati di ricerche corti-

Biute dall'Istituto Pasteur di 
Illa sulla composizione 

delle llioprotelne potrebbe
ro portare alla messa a pun
to di una nuova medicina 
per diminuire II tasso di co-

• lesterolo nel sangue. I ricer
catori del Pasteur hanno scoperto che solo una piccola 
parte delle lltoproleine -HdU (un componente normale 
del grassi, essenziale «I metabolismo) hanno un ruolo pro
tettivo. I ricercatori hanno chiamato questa piccola trazio
ne «Lpal», e ritengono che aumentando la dose di queste 
lltoproleine nel sangue, Il colesterolo potrà essere riporta
to ad un lasso normale. Per II momento l'equipe de! prol. 
Fruchard non ha messo a punto la lormula chimica per 
l'elaborazione del medicinali, ma è questione di mesi, e 
presto verrà messo in commercio un dosaggio di «Lpal». 

Prodi: più 
rapporti 
fra ricerca 
e imprese 

L'Impegno de) governo In 
lavora della ricerca scienti-
dea si * tradotto In uno 
stanziamento di SO miliardi 
all'interno della legge fi
nanziarli. Lo ha affermato II ministro per la Ricerca scienti
fica e l'università, Antonio Rubarti, nel corso della presen
tazione di •consorzi ricerche», un'Iniziativa congiunta Iti, 
Cnr od Unioncamere. «Lo stanziamento - ha aggiunto Ru
barti - servirà per fornire al paese una rete Infrastnitturale 
di ricerca operativa a livello nazionale.. Sull'esigenza di 
Instaurare < consolidare un rapporto più strallo fra mondo 
della ricerca e mondo produttivo, al * soffermalo il presi
dente dell'Ili Romano Prodi secondo II quale «I consorzi 
ricerche di aziende tri. aziende private, Cnr, camere di 
commercio, università ed enti locali sono un nuovo stru
mento su questa linea che consentirà di mobilitare nuove 
risorse e contribuirà ad un sempre più razionale utilizzo di 
quelle esistenti, per creare parchi scientifici, poli tecnolo
gici, centri per rinnovazione In molte eliti italiane. 

Industria 
alimentare 
e rischio 
di tumori 

Il fatto che una dpnna lavo
ri nell'industria alimentare 
è considerato, secondo 
uno studio effettuato, da ri
cercatori finlandesi, fattore 
di rìschio per la possibilità 
che un tumore possa svllup-

mmmmmmmmmmmt^ parsi nel suo bambino, E un 
dato curioso e Inquietante, che non si fonda su alcuna 
considerazione di natura scientifica eccetto che per la 
constatazione statistica del fatto secondo cui un numero 
significativa di bambini che avevano sviluppato un tumore 
toste figlio di genitori (soprattutto di madri} che lavorava
no nell'industria alimentare. Lo ha citato, assieme ad altri. 
Il ricercatore sovietico Valeri) Alexandrov, direttore del 
laboratorio di sperimentazione preclinica «Petrov. dell'I
stituto di ricerca oncologica di Leningrado che ha tenuto 
nei giorni scorsi una conferenza a Milano. 

OAMWULAMCCUCCI 

Sondaggi governativo 
Cresce in Francia 
la diffidenza 
per l'energia nucleare 
<M Più della mela dei fran
cesi pensa di non essere pro
tetto in caso di Incidente nu
cleare ed è molto più diffiden
te di prima riguardo l'energia 
atomica. Lo rivela un'Inchie
sta condotta dal ministero per 
l'Industria francese secondo 
la quale soltanto II 355» degli 
Intervistati ritiene che II gover
no sia in grado di proteggere 
adeguatamente la salute dei 
cittadini nel caso in cui si ve
rificasse un Incidente nuclea
re della portata di quello di 
Cemobyl. 

Quasi la metà del campione 
(Il 49SS) si 4 dichiarato .mol
lo. o «abbastanza, preoccu
pato circa la possibilità ohe si 
verifichi In Francia un Inciden
te slmile a quello che ha deva
stato la centrale atomica so
vietica, Questo rappresenta 
un forte cambiamento dell'o
pinione pubblica francese dal 
1985 quando solo il 33% del 
cittadini dichiarò di nutrire 
preoccupazioni di queslo ti
po. Per la Francia « che i il 
secondo paese per Impegno e 
Investimenti nell'energia nu
cleare (olire II 60% dell ener
gia transalpina viene prodotta 
nelle centrali atomiche) -
queslo è un passaggio decisi
vo, che potrebbe avere un In
fluenza non secondarla sulla 
costruzione di nuove centrali 
ne! caso In cui I partners euro
pei decidano di rinunciare al
l'uso dell'energia nucleare, 
cosi come potrebbe accadere 

dopo 11 referendum In Italia. 
Un colpo serio alla credibi

lità della gestione del pro
gramma atomico francese è 
venuto dal comportamento 
della •Eleclricilé de France», 
la compagnia statale che co
struisce le centrali e che aveva 
reso note nel giorni successivi 
all'Incidente di Cemobyl, del
le misure di radioattività mol
to basse sul suolo francese. 
Ma, successivamente, il «Ser
vizio centrale di protezione 
contro le radiazioni Ionizzan
ti» aveva divulgato dati che di
mostravano che la contamina
zione aveva raggiunto livelli 
dell'80% superiori a quelli re
gistrati dalla Electricité de 
France. 

Altri dubbi erano nati poi 
quando, con l'arrivo dell'au
tunno e della tradizionale rac
colta del funghi, un altro orga
nismo indipendente per la mi
surazione della radioattività 01 
Crilrad) aveva registrato alti li
velli di cesio 137 e cesio 134 
In alcuni tipi di funghi che 
vengono raccolti nell'est della 
Francia, L'unica giustifi
cazione data per «tranquilliz
zare" l'opinione pubblica è 
slata quella di affermare che 
comunque, non erano cono
sciuti 1 livelli di radioattività 
nei funghi prima che l'inci
dente di Cernobyl spargesse 
Particelle radioattive In tutta 

Europa. Ma questo potrebbe 
mettere ancora più sotto ac
cusa le centrali nucleari fran
cesi. 

Accanto alle 397 centrali civili 
300 navi e sottomarini atomici 

TUBI SCHNORCHEL 

SALA DEL REATTORE QIROSTABILIZZATORE 

Il sottomarino 
lafayette (Usa) 
con sedici 
missili Poseldon, 
ognuno con dieci 
testate nucleari. 
In basso un disegno 
che raffigura 
una base di 
sottomarini atomici 

SOSE 

- SALA MISSILI 
_ J CENTRALE CENTRALE 

01 ROTTA COMANDO ALLOQOI 
MISSILI 

SALA SILURI -

Reattori in mezzo al mare 
I sottomarini e le navi a propulsione nucleare, le 
scorie dei test atomici sotterranei, i motori delle 
basi spaziali che consumano uranio arricchito. C'è 
un altro rischio nucleare che si somma a quello 
delle quasi quattrocento centrali civili per la produ
zione di energia elettrica. E, In più, è un rischio 
difficilmente controllabile, perchè gestito dai mili
tari, quindi «protetto» dal segreto. 

a i u u m Lorao 
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s u È ormai opinione comu
ne che le 50.000 testate nu
cleari presenti sul pianeta con 
la loro potenza complessiva 
di circa 16.000 Megaton equi
valenti a olire un milione di 
bombe di Hiroshima, sono 
sufficienti per distruggere non 
una ma più volte la civiltà 
umana. E abbastanza com
prensibile che tali dimensioni 
del pericolo abbiano genera
to un certo fenomeno di rimo
zione: ci si rifiuta di prendere 
in considerazione li proble
ma, si spera che gli arsenali 
nucleari non saranno mal usa
ti e ci si rassegna all'idea che, 
comunque, non c'è nulla da 
fare, che altri decideranno per 
noi. Meno comprensibile ap
pare tuttavia un certo disinte
resse dimostrato dagli stru
menti di Informazione e dal
l'opinione pubblica verso al
cuni aspetti del nucleare mili
tare, In tutto analoghi in tem
po di pace a quelli del nuclea
re civile che pur suscita ampie 
e appassionate discussioni. 
Esaminiamo alcuni di questi 
aspelti. 

I reattori nucleari utilizzati 
per la propulsione di mezzi 
militari navali pongono pro
blemi di sicurezza certamente 
non Inferiori a quelli delle 
centrali elettronucleari civili. 
Le caratteristiche dei reattori 
civili e militari sono analoghe, 
ma su un mezzo navale non 
possono essere imbarcate pe
santi schermature di cemento 
e calcestruzzo, ni potrà sem
pre essere garantita nelle vici
nanze un'adeguata assistenza 
in caso di Incidente, E gli inci
denti al sottomarini nucleari 
sono più frequenti di quello 
che comunemente si pensi. 

Ricordiamo che In un pe
riodo di 23 anni, dal 10 aprile 

1963 al 30 ottobre 1986, sono 
stati resi noti 14 Incidenti gravi 
a sottomarini nucleari, di que
sti 7 a unità sovietiche e 7 a 
unità statunitensi. In S casi 
l'incidente si è concluso con 
l'affondamento del sottomari
no (2 statunitensi e 3 sovieti
ci). Negli altri casi si sono ve
rificate esplosioni, incendi (fi
no a 90 morti) e inquinamen
to radioattivo delle acque ma
rine. 

Secondo un rapporto pre
sentato al Congresso nel mar
zo 19S6 dal vice ammiraglio 
Bruce De Mars, la marina de
gli Stati Uniti dispone di 37 
sottomarini strategici e 97 sot
tomarini d'attacco a propul
sione nucleare. La flotta di 
sottomarini nucleari dell'U
nione Sovietica è più numero
sa di quella statunitense pur 
rimanendo nettamente infe
riore per quanto riguarda le 
testate nucleari complessiva
mente trasportate. Tra sotto
marini strategici e d'attacco 
Gran Bretagna e Francia pos
siedono altri 27 sottomarini 
nucleari. A questi si devono 
aggiungere le navi di superfi
cie a propulsione nucleare, in 
particolare portaerei e incro
ciatori delle grandi potenze. 
Complessivamente dunque, 
se al dicembre 1986 vi erano 
nel mondo 397 centrali elet
tronucleari civili, vi erano an
che più di 300 mezzi navali 
militari azionati da reattori nu
cleari. 

Date le dimensioni e il peso 
del moderni colossi della ma
rina, la potenza dei loro reat
tori è paragonabile a quella di 
numerose centrali elettronu
cleari civili. SI hanno buoni 
motivi per ritenere che il sot
tomarino sovietico Typhoon 
sia dotato di un reattore nu

cleare di un centinaio di Me
gawatt, mentre la propulsione 
delle portaerei statunitensi 
della classe Nimitz, è assicura
ta da reattori nucleari di po
tenza superiore ai 200 Mega
watt. Alcuni di questi reattori 
si trovano in casa nostra. A La 
Maddalena (Sardegna) si ap
poggiano per manuntenzione 
e rifornimenti I sottomarini 
nucleari in servizio nel Medi
terraneo. La portaerei statuni
tense Saratoga - dotata di un 

reattore di potenza superiore 
a quella delle centrali elettro-
nuclean di Latina e di Trino 
Vercellese - staziona normal
mente nel golfo di Napoli a 
diretto contatto con una delle 
zone più densamente popola
te d'Italia. In caso di inciden
te, qualcuno ritiene possibile 
una rapida evacuazione di Na
poli e dintorni? 

Parte del reattori militari si 
trova a terra ed è adibita alla 
produzione di plutonio e di 

trizio per le testate nucleari. 1 
problemi connessi alla sicu
rezza di esercizio di questi 
reattori sono interamente sot
tratti al controllo dell'opinio
ne pubblica. Qualsiasi testata 
nucleare, prima di essere pro
dotta in serie, viene npetuta-
mente provata. Fino al 1963 
gran parte delle esplosioni nu
cleari sperimentali venivano 
effettuate nell'atmosfera. Il 
conseguente inquinamento 
radioattivo ha provocato non 

pochi danni alla salute: si valu
ta infatti che la dose assorbita 
complessivamente negli anni 
60 e 70, in media per ciascun 
essere umano del pianeta, è 
nettamente superiore alla do
se che sarà assorbita negli an
ni 80 e 90 a seguito dell'Inci
dente di Cemobyl. 

L'accordo del 1963 per l'in
terdizione degli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera ha 
avuto un sicuro effetto positi
vo: si è ridotto l'Inquinamento 
radioattivo. Dopo il 1963 la 
maggior parte delle esplosioni 
nucleari sperimentali sono 
state effettuate sotto terra con 
scarse fughe radioattive nel
l'atmosfera e limitata conta
minazione di falde acquifere. 
Se vi i una diffusa preoccupa
zione per le scorie nucleari 
che provengono dai reattori 
civili, non minore deve essere 
quella per i residui delle 
esplosioni nucleari sotterra
nee, Nel primo caso le scorie 
ad alta attività vengono inca
psulate in resine, vetrificate, 
racchiuse In appositi conteni
tori di acciaio inossidabile e 
sotterrate a grande profondi
tà. Nel secondo caso, rendere 
innocui i prodotti di fissione 
generati nel corso di un'esplo
sione nucleare è compito as
sai più arduo e pericoloso. 

Dopo la terra e 1 mari il nu
cleare militare si appresta ora 
a conquistare i cieli. Dal fondi 
stanziati per i programmi di 
reattori elettronucleari civili il 
dipartimento all'Energia degli 
Siati Uniti ha dirottato 900 mi
lioni di dollari per la realizza
zione di nuovi tipi di reattori 
destinati a fornire l'energia 
necessaria al funzionamento 
delle basi spaziali previste dal 
programma di «guerre stellari» 
(International Herald Tribune, 
17 aprile 1986). 

Uno di questi, l'Sp-100, è 
un reattore a uranio fortemen
te arricchito, di un metro di 
diametro, destinato a tornire 
l'energia necessaria per la ma
nutenzione ordinaria delle ba
si spaziali. Esso viene svilup
pato a Richland con l'obietti
vo di arrivare a provarlo nello 
spazio entro il 1993. Si tratta 
di un reattore di potenza rela
tivamente piccola (300 kllo-

watt), ma progettalo per fun
zionare 7 anni ccflsecurM 
senza rifornimenti né evacua
zione delle scorie, Al termine 
di questo periodo il reattore 
Sp-100 avrà Immagazzinato 
una quantità di materiale ra
dioattivo pari a quella di SO 
bombe di Hiroshima. Date la 
sue caratteristiche tecniche, 
un impatto ad alta velocità in 
lase di rientro potrà compor
tare la perdita di controllo stil
la reazione a catena e la con
seguente esplosione del rosi. 
•ore (Bulletln ol the i 

scientisti, ottobre 1986), 
La collocazione in orbita df 

reattori nucleari presenta peri
coli anche in tempo di pace 
in passato, nel 20 per ceni 
dei casi il volo dei sale» 
americani e sovietici con • 
parecchiarure azionai* 
modeste fonti di energia i 
cleare i terminato in i 
Imprevisto, spesso con d 
sione di materiale rada» 
Un certo allarme fu eutclu 
suo tempo dalla caduta In t 
nada ((978) e ntH'Ocati 
Pacifico(1983)delsaiellltl»-
vletìcl Cosmos 954 e 1*2 
con reattori nucleari a bora 
Nel caso dell'Incidente i l 
grave, quello del Cosmo» H. 
la quantità di materiale*»-
dloattivo prodotta ere 300 
volte inferiore a quella «re-
ventlvata per l'Sp-100. ha, 
per il funzionamento dell ba
si spaziali in condltjoi di 
combattimento, vengonero-
gettati reattori da centlnìa di 
Megawatt, cioè mlg ut di 
volte più potenti delTstlOO. 
La scelta del progetti per 
questi reattori è prevuttotr 1 
1991 con l'Intenzione « pro
varli nello spazio vaso il 
2000, 

Sperendo (e agendo per
ché le armi nucleari e saziali 
non siano mai unte re per 
scelta, ni per errore, «on i 
superfluo ricordare che per » 
solo fatto di esistere, il tuclea-
re militare pone praMeni ana
loghi a quello civile e che il 
dispiegamento della, noni 
spaziale prevista dal progett» 
di guerre stellari lareibe cor
rere all'umanità, anche II 
tempo di pace, pericoli tur» 
non a quelli dovuti alle attua. 
centrali elettronucleari. 

Sperimentazione selvaggia del vaccino Aids? 
sai Prof. Aiuti, le previsioni di qualche tempo fa saliti crasctUi 

del c u i di Aids sembrano almeno In parte «sentite del 
dati più recenti. Non è dunque vero elle la maltttU tegee 
un ritmo di crescita esponenziale? 

Attualmente negli Stati Uniti l'andamento è di tipo geometrico: 
quello che non può continuare - sarebbe la fine dell'umanità -
è un raddoppio di tipo esponenziale, che porterebbe nel giro di 
dieci anni al contagio di tutta la popolazione. Attenzione, però: 
non è diminuito il numero di casi di Aids, i diminuita solo la 
progressione dell'aumento, quindi la malattia continua a diffon
dersi. lo ritengo comunque - sulla base dell'osservazione dei 
gruppi che sto seguendo - che in Italia le previsioni di un 
rallentamento della malattia siano sbagliate: nei prossimi tre 
anni continuerà a esserci, come adesso, un raddoppio dei casi 
ogni dieci-dodici mesi. 

La via del vaccino sembra ancora abbastanza lunga. Negli 
Usa, però, stanno Iniziando aneitmentaslonl di alarne so
stanze-di cui ancora ti sa molto poco-sa piccoli grappi 
di omosessuali volontari. Lei approva questo modo di pro
cedere? 

Penso che sia una scelta giusta: essendo una malattia altamente 
mortale, è giusto fare delle spenmentazioni con volontari, pur
ché su piccoli gruppi, 80-100 persone, aspettando poi un anno 
per vedere quello che succede. Non è pensabile fare una vacci
nazione di massa, perché il vaccino può avere degli effetti 
collaterali che sono ancora sconosciuti. Per quanto riguarda gli 
altri farmaci da impiegare contro l'Aids, ritengo che anche in 
questo caso sia giustificata la sperimentazione - purché sempre 
fatta su piccoli gruppi - perché i una malattia che a cinque anni 
non lascia nessuno in vita. È giusto quindi intervenire per pro
lungare la sopravvivenza del malato, ovviamente senza provo
care ulteriori sofferenze. 

Alcuni recenti casi clamorosi hanno fatto sorgere dubbi e 
polemiche sul test per verificare la sleropoatUvltà. Qua! è 
il loro reale grado di attendibilità? 

f test attualmente In uso sono più fini di quelli di due anni fa. Il 
problema dei falsi positivi riguarda soprattutto la popolazione 
•non a rischio», la possibilità d'errore è intomo al due per 
cento. Oggi però I laisl positivi possono essere scoperti dai test 
di conferma, è un problema di organizzazione sanitaria e di 
mezzi a disposizione. Mentre fino a qualche tempo fa ero con
trarlo all'esecuzione di test in ospedale, oggi ho decisamente 
cambiato Idea In un ospedale con un laboratorio che funziona, 
I falsi positivi si possono ridurre a zero. Insomma, anche per 
avere delle sicurezze con I test occorrono mezzi e strutture: i 
solo 11, ancora una volta è un problema di soldi. 

Aiuti: giusto 
dobbiamo 
fare presto 
Dati contraddittori, notizie talvolta 
confuse, polemiche: la «questione 
Aids» si pone al centro di un dibattito 
che riguarda tutti, anche chi si crede 
estraneo alle cosiddette «categorie a 
rischio». Molti gli interrogativi proposti 
in questi giorni dalla cronaca: la diffu
sione della malattia ha subito un ral-

Montagnien 
è contro 
la mia etica 
lentamente o no? È ammissibile che, 
come in California, si consentano spe
rimentazioni sull'uomo praticamente 
senza controlli? A che punto è la pre
parazione di un vaccino? Ne parliamo 
con due dei massimi esperti dei pro
blema, il prof. Fernando Aiuti e il prof. 
Lue Montagnier dell'lnstitut Pasteur. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Fernando Aluti Lue Montagnle 

Vaccino, farmaci antivirali come l'Art (AntotUttaa). 
Prof. Montagnier, a che Danto tono le ricerche? 

SI stanno effettivamente sviluppando in diversi laboratori 
molti vaccini, alcuni dei quali possono già essere ut/lizzati In 
•fase 1. nei pazienti, per la verifica degli effetti tossici e della 
risposta immunitaria. Per quanto riguarda la Francia, nel prosal
mi mesi la società Pasteur Vaccins effettuerà delle prove di un 
prodotto su trenta volontari; non possiamo comunque ancora 
dire di essere giunti a una soluzione. Rispetto ai farmaci antivira
li, posso solo dire che se ne stanno sviluppando diversi, ma non 
Ksso per ora aggiungere altro. Noi stiamo tacendo prove con 

zi, combinandolo con altri farmaci e cercando di diminuirne 
le dosi per ridurne gli effetti tossici. Per ora lo utilizziamo tu 
pazienti che già hanno sviluppato l'Aids: prevediamo però di 
arrivare a utilizzare l'Azi nella lase precoce della malattia, nel» 
stadio della linfoadenopatia; in avvenire non è escluso che si 
possa utilizzare anche nei sieropositivi, sia per impedire l'evolu
zione verso la malattia, sia per ottenere il ritorno allo stato di 
sieronecatività. 

Che risultati al tono ottenuti con l'Art? 
Il farmaco è attivo, ma per II momento abbiano ottenuto solo 
miglioramenti passeggeri; si prolunga Insomma la vita del mala
to, ma non si nesce ancora a bloccare la malattia. Inoltre, come 
dicevo, dobbiamo ancora lavorare a ndurre gli effetti tossici 
dell'Azi. 

D contagio ti diffonde a notevole velocità Prof. Motta. 
gnler, si riuscirà a fermarlo prima che diventi tua ver* 
epidemia? 

Ce lo auguriamo. Noi ci stiamo muovendo alla massima veloci
tà possibile, però sempre nel rispetto delle regole delle prove 
cliniche, c'è tutta una procedura da seguire che non possiamo 
scavalcare nonostante tutta l'urgenza del caso. 

In California tono tute autorizzate anettaeatadoa! di 
vaccini sull'uomo anche senza l'approvazione dell* Fot 
(l'ente federale di controllo sul farmaci). Lei riUenechc ala 
flutto consentire sperimentazioni •selvagge.? 

In Francia le sperimentazioni cllniche dipendono dall'autoriz
zazione di un comitato etico, al quale II progetto dell'lnstitut 
Pasteur è già stato sottoposto. Non credo quindi che da noi ci 
saranno sperimentazioni «selvagge». Non penso comunque che 
nemmeno In California si corra questo nschio: la sperimenta
zione può benissimo essere condotta secondo regole precise 
secondo l'etica. L'autorizzazione della Fda costituirebbe, in 
realtà, solo un ritardo. Personalmente, non ho un'opinione ver» 
e propria da esprimere: posso dire che secondo me bisogna 
rispettare I et ca. In quanto a me, preferisco avere dei risultati 
più validi sugli animali prima di passare all'uomo. 

' i * 

18 l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 
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